
212 milioni di euro + 1 
Nel CdiA del 28 giugno è stato deliberato il Bilancio Unico di Ateneo di esercizio 2021, che
contiene un utile di esercizio pari a euro 5.067.744.
Negli ultimi anni l’Università di Padova ha conseguito nei vari bilanci di Ateneo un utile di
esercizio di diversi milioni di euro. Questo ci riempie di soddisfazione perché testimonia
che il nostro Ateneo è solido e privo di rischi patrimoniali sia per le attività svolte sia per la
gestione che è stata fatta.
Siamo invece meno soddisfatti dell'uso che si intende fare di queste risorse:
4.000.000 di euro sono stati riservati all’incremento dell’efficienza energetica e delle
fonti  rinnovabili,  mentre  i  rimanenti  1.067.744  euro  sono  stati  impegnati  nel
rafforzamento patrimoniale,  aggiungendosi  ai  212.346.773  euro già  esistenti,  che
sono in libera disponibilità dell’Ateneo e rappresentano oltre il 52% dell’intero patrimonio
netto. 

Il teatro dell’assurdo
Per  quale  ragione  gli  organi  del  nostro  Ateneo  hanno  deciso  di  aumentare le  già
cospicue  riserve  patrimoniali  con  altri  1.067.744  di  euro? La  richiesta  dei  nostri
rappresentanti, che facciamo nostra,  di dare un segnale al personale che contribuisce
attivamente al funzionamento dell’Ateneo e al conseguimento dell’utile di bilancio 2021 è
rimasta totalmente ignorata.

Siamo diventati invisibili
Ricordiamo infatti che nel CdiA di Ateneo il PTA non è rappresentato, ma nella seduta del
Senato del 21 giugno, alcuni rappresentanti del PTA avevano fatto richiesta di devolvere
al  personale una  parte  dell’utile  di  esercizio  2021.  Questo  sarebbe  stato  un
provvedimento  una tantum,  in  accordo  con la  normativa  vigente.  La proposta  era
motivata soprattutto dalla perdita del potere d’acquisto dovuta all’importante aumento
dell’inflazione, che ricordiamo colpisce tutta la comunità accademica ma in particolare chi
come noi ha stipendi da 1.200 – 1.300 euro/mese. Purtroppo tale proposta non è stata
presa  in  considerazione  e  ancora  una  volta il  PTA non  è  stato  coinvolto  nella
destinazione dell’utile. 

Ci troviamo a dover evidenziare ancora una volta che chi ci governa non considera
il personale come dovrebbe. Noi però non siamo intenzionati a farci scoraggiare, e
continueremo a impegnarci su questo fronte ogniqualvolta ne avremo l’opportunità.

Il PTA vale molto di più di un cappotto termico esterno.
Le risorse devono essere ridistribuite in maniera equa!
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